Da: Paolo Stecchi

Data: 19-lug-2011 
A: <gucci40@virgilio.it>
Cc: Giacomo Caini, R.Mancusi S.Falciai

Ogg: Precisazioni per il 
Signor Migno

Egregio Signor Migno,

la differenza fra noi della Minoranza e Lei e che noi difendiamo gli INTERESSI DEI CITTADINI DEL COMUNE (ci sono persone che hanno perso il lavoro - quelli che stavano  lavorando lì- ci sono persone che a quest'ora avrebbero potuto trovare 
lavoro - dato che si parlava di 60 nuovi posti di lavoro - Le sembra  poco???) Lei a quanto pare no.

La differenza fra noi della Minoranza e  Lei è che noi stiamo cercando di risolvere il più velocemente la  questione cosa che fra Lei e il Sindaco non fate dato che la Dottoressa  Gaia Checcucci, Segretario Generale di un'Organo SovraRegionale, afferma che l'amministrazione attuale è ancora ferma al punto di partenza, cioè a 17 mesi fa (Febbraio 2010).

La Dottoressa Checcucci afferma anche che il Sindaco ha dato una lettura TOTALMENTE SOGGETTIVA  alla sua lettera, Le ripeto TOTALMENTE.

La Dottoressa Gaia Checcucci il 10 Giugno 2010 aveva scritto al Comune che: "LA VERIFICA DELLA SUSSISTENZA DELLE CONDIZIONI DI ESCLUSIONE DAL VINCOLO COMPETE, IN OGNI CASO, ALL'AUTORITA' COMPETENTE AL RILASCIO DELLE
CONCESSIONI".
Più chiaro di così. Si faccia dare i documenti con tutte le conoscenze che ha non dovrebbe esserLe difficile.

Infine quello che andiamo ripetendo fin dall'inizio è che il Sindaco ha sbagliato a non risolvere la questione prima di emettere l'Ordinanza. Il Sindaco ha lasciato passare due mesi (Febbraio 2010 - Aprile 2010) senza risolvere la questione cioè: doveva andare in Regione e mettere ad un tavolo l'Autorità di Bacino, la Regione, la Provincia, il Consorzio di Bonifica, i due Architetti del Comune e farsi spiegare bene come stavano le cose prima di agire.
Invece il Sindaco senza sentire nessun parere tecnico-legale (come dichiarato in Consiglio Comunale) il 2 Aprile 2010 ha emesso la famosa Prima Ordinanza di Sospensione Lavori a cui sono seguite tutte le altre.

Si legga bene l'Articolo 2 della Norma 3 del Piano Stralcio Rischio Idraulico e vedrà che vi trova scritto ciò che dice la 
Dottoressa Checcucci.


La ringrazio per la Sua cortese attenzione e 
pazienza nel leggermi e Le porgo i miei distinti saluti.

Paolo Stecchi


P.S. Non mi venga poi a parlare di TAR, in quanto il TAR in questa  vicenda esiste perché il Sindaco non si è fatto spiegare come stanno le cose, perché come ho detto più volte chi meglio della Regione può chiarire ed interpretare le Leggi che Essa stessa ha emanato????
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dettagli mail 


Senza entrare nel merito, ma come mai non mette mai in indirizzo anche  il Sindaco ? Si rende conto che, così facendo, gli manca di rispetto? 
Sappia comunque che io non ottengo mai niente di soppiatto, ma soltanto dietro formale richiesta scritta e si contano sulle dita di una mano le mie richieste, esaudite dal 2009. Per la maggior parte campo di  rendita, con i migliaia di files  accumolati e poi, come l'ultima  denuncia della settimana scorsa, vado a fiuto e colpisco quasi sempre nel segno. Non mi informo mai su chi ci può essere dietro, ma si da il  caso che colpisca sempre qualcuno della vecchia " cricca", che ancora crede di poter fare come prima; come se lo spiega?. I sessanta posti, a mio parere, sarebbero stati rappresentati in gran parte da trasferimenti di personale, come spesso accade in queste circostanze, solo che ora fa comodo propagandare anche le ipotesi.... di comodo.
Lei, caro Stecchi, ancora non ha capito, mi duole dirlo, che da quando è consigliere comunale, è un pubblico ufficiale nell'esercizio delle Sue funzioni e non può difendere niente, che non sia più che legale. Fino ad ora ha corso troppo, io almeno per due anni stetti a studiare  la situazione e ad imparare.....


I miei migliori saluti.
Roberto Migno
